
Consiglio  Provinciale  di  Vercelli

Sessione Straordinaria

Seduta del  27   Febbraio   2007

Atto n.  293
OGGETTO:
Realizzazione di centrale Termoelettrica a ciclo combinato in Comune di Livorno Ferraris presentato dalla Società E.ON S.p.a. Accordo integrativo al Protocollo d’Intesa. Approvazione. Prot. n. 775.

L'anno duemilasette, addì ventisette del mese di febbraio in Vercelli, nella Sala delle Tarsìe del Palazzo Provinciale, a seguito dell'avviso di convocazione in data 16 febbraio 2007, n.  006850/000, diramato ai sensi della vigente normativa, alle ore 14,45, si è riunito il Consiglio Provinciale che è così composto:

	MASOERO Renzo, Presidente della Provincia
AIMARO Graziella

ARLOTTA Giuseppe

BELLINI Eugenio

BONDETTI Pietro

BONO Marinella

BUONANNO Gianluca

CANOVA Gilberto

CORGNATI Giovanni

CORRADINI Enzo

DAGO Angelo

DE DOMINICI Gian Paolo

DI MURO Ester
	FINOCCHI Fabrizio, Presidente del Consiglio 

DONETTI Jenny

FERRARIS Piergiorgio

GIANASSO Claudio

MENTIGAZZI Gianni

MICHELONE Marco Pietro

OLIVERO Teresa

PACI Vincenza

PIOLA Dario

RICCA Alberto

SERENO Oliviero

VERCELLOTTI Alfredo


Il Presidente del Consiglio Fabrizio FINOCCHI chiama in trattazione l’oggetto suindicato.

Dei sopracitati Consiglieri sono, al momento, assenti i Signori:

	1) CANOVA Gilberto

2) DAGO Angelo
	3) DI MURO Ester

4) MENTIGAZZI Gianni


Sono, inoltre, considerati assenti i Consiglieri BUONANNO Gianluca e BONDETTI Pietro

Assiste il Segretario Generale Dott. Andrea matarazzo 
IL PRESIDENTE chiama in trattazione l'argomento in oggetto e riferisce che la Giunta Provinciale, ai sensi dell’art. 18, comma 2, dello Statuto Provinciale, propone al Consiglio il seguente schema di deliberazione già fatto proprio con atto n. 202, in data 17.1.2007, inviato in copia a ciascun Consigliere:

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso:

· che la Società E.ON Italia Produzione S.p.A. avente sede legale a Milano, Via Fabio Filzi 19, in data 27 marzo 2002 ha presentato all’Assessorato all’Ambiente della Regione Piemonte, ai sensi e per gli effetti del DPCM 377/1988 e del DPCM 27 dicembre 1988, lo Studio di Impatto Ambientale e gli elaborati progettuali relativi alla “Costruzione e gestione di una Centrale Termoelettrica” nel Comune di Livorno Ferraris (VC)

· che la Società E–ON Italia Produzione S.p.A., con riferimento alle procedure e ai contenuti della L.n. 55/02: “Misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”, in data 22/08/2002 (prot. VC n. 28781) e in data 7/02/2003 (prot. VC n. 6444), ha presentato integrazioni alla documentazione relativa al Progetto e al SIA, per la: “Centrale a ciclo combinato, alimentata a gas naturale (800 Mwe lordi)”, situato nel territorio comunale di Livorno Ferraris;

· che la Provincia di Vercelli è chiamata ad esprimere le proprie valutazioni alla conferenza dei Servizi promossa dal Ministero delle Attività Produttive per l’espressione del parere motivato finalizzato al rilascio dell’autorizzazione dell’impianto comprensivo sia del VIA che dell’autorizzazione ambientale integrata:

· che con deliberazione della Giunta Provinciale n. 18368 del 17.04.2003 è stato formulato il parere motivato di competenza della Provincia, nonché è stato approvato lo schema di PROTOCOLLO D’INTESA relativo a “Linee guida preliminari per la definizione di accordi per la realizzazione di interventi infrastrutturali e di riequilibrio economico ambientale connessi con la costruzione e l’esercizio della centrale termoelettrica a ciclo combinato” da realizzarsi dalla Società E.ON Italia produzione S.P.A. in Comune di Livorno Ferraris;

Dato atto che:
· detto protocollo è stato approvato in data 16.04.2003 nella conferenza dei Sindaci dei Comuni di Bianzè, Trino, Fontanetto Po, Livorno Ferraris, Crescentino, i quali hanno autorizzato il Presidente della Provincia di Vercelli a sottoscrivere il “protocollo d’intesa” ad avvenuto rilascio del provvedimento autorizzativo, con la ripartizione degli oneri economici di rispettiva competenza;
· in data 25 luglio 2003 con atto Rep. n° 33870 è stato stipulato il Protocollo d’intesa con la soc. E.On Italia.

Rilevato che:
· il protocollo d’intesa prevede al paragrafo 3.2 (teleriscaldamento e utilizzo dei reflui termici) i seguenti impegni a carico della Società E.ON:
· la società E.ON, nell’ottica delle riduzioni delle emissioni inquinanti in atmosfera, si impegna a mettere a disposizione a prezzo agevolato l’energia termica necessaria da utilizzare nell’ambito di un adeguato perimetro della centrale idoneo allo sfruttamento quale teleriscaldamento da attivare su eventuale iniziativa pubblico-privata. Tale eventuale iniziativa dovrà essere definita e approvata da tutti gli aventi causa entro il termine massimo di un anno dal rilascio del provvedimento autorizzativo.
· confermata la valenza positiva del teleriscaldamento, la Società E.ON valuterà, in collaborazione con i Comuni indicati al successivo punto 3.6., la possibilità di realizzazione dello stesso. Tale valutazione dobrà essere definita entro il termine massimo di un anno dal rilascio del provvedimento autorizzatorio.

· il protocollo d’intesa prevede, inoltre, al punto 3.7.1. (contributi compensativi) l’impegno, a carico della Società E.On, a versare alla Provincia di Vercelli e ai Comuni (Livorno Ferraris, sede della centrale; Crescentino;Trino; Bianzè; Ronsecco, Lamporo, Palazzolo; Fontanetto) circostanti l’area di ubicazione della centrale in una fascia territoriale di 10 Km. un contributo compensativo pari ad Euro 5.000.000. Tale contributo doveva essere versato entro il termine di mesi sei dal rilascio del provvedimento autorizzatorio divenuto definitivo a seguito del decorso dei termini di impugnazione. Al riguardo, il provvedimento autorizzatorio è stato impugnato dalle associazioni ambientaliste.

· il protocollo d’intesa prevede, ancora, al paragrafo 3.7.3. (contributi compensativi) che “nel caso in cui non venga realizzato il sistema di teleriscaldamento previsto al precedente punto 3.2., l’importo complessivo del contributo compensativo (5.000 000) sarà incrementato di 2.500.000 Euro da erogarsi agli Enti sopra indicati (provincia di Vercelli, Comuni di Livorno Ferraris, Crescentino, Trino, Bianzè, Ronsecco, Lamporo, Palazzolo, Fontanetto) con le medesime percentuali di riparto 8punto 3.7.2.), entro il termine di mesi 18 dal rilascio del provvedimento autorizzatorio”. 
Atteso che la presentazione dei ricorsi da parte delle associazioni ambientaliste (Lega Ambiente , talia Nostra, Pro Natura Piemonte Associazione Circolo Legambientedi Verecelli) oltre al Parco Fluviale del Po e dell’orba, ha determinato la sospensione dei versamenti dei contributi compensativi da parte della Soc.E.On ;

Considerato che:
· tra le parti interessate, è stato messo a punto un “accordo integrativo” modificativo dei paragrafi 3.2. e 3.7.3. del protocollo d’intesa approvato dalla Giunta Provinciale con deliberazione n. 18368/2003 allo scopo di fare in modo che i ricorrenti rinuncino al giudizio Tar Piemonte (R.G. 588/2004 e R.G.1365/2004) e di conseguenza dare corso al versamento dei contributi compensativi previsti.
· l’accordo integrativo risulta essere stato concordato con le ricorrenti associazioni ambientaliste, che hanno chiesto di formalizzare nello stesso una concreta utilizzazione a scopi ambientalisti del contributo integrativo.
Visto l’atto di accordo integrativo sottoscritto in via preliminare dai rappresentanti della Provincia e dei Comuni interessati allegato sub A) alla presente  farne parte integrante, modificativo del Protocollo d’Intesa. 
Preso atto che sulla base di tale accordo, valutata non percorribile la effettuazione degli interventi di teleriscaldamento, la Soc. E.On si impegna a versare il contributo compensativo di 2.500.000 entro tre mesi  dalla inoppugnabilità degli atti censurati, che dovrà essere specificatamente destinato dagli enti pubblici sottoscrittori ad “interventi di elevato contenuto ambientale” individuati d’intesa con un rappresentante nominato a maggioranza delle associazioni ambientaliste, e dal Parco del Po e dell’Orba, sentito il parere non vincolante di un rappresentante nominato a maggioranza dagli altri ricorrenti .

Ritenuto di accogliere lo schema di accordo integrativo, proponendo al Consiglio Provinciale l’approvazione dello stesso.

Dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui all’art. 49, c. 1 del D.Lgs 267/2000, come evincesi dal documento allegato sub A) alla presente deliberazione;

DELIBERA

di approvare, per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate, lo schema di accordo integrativo al Protocollo d'intesa sottoscritto in data 25 luglio 2003, allegato sub B) alla presente a farne parte integrante e sostanziale.
Indi il Presidente dà la parola al Presidente della Provincia il quale illustra brevemente la proposta.
Dopodichè, poichè i Consiglieri Buonanno e Bondetti continuano a disturbare il regolare svolgimento dei lavori, il Presidente, alle ore 15,50, sospende la seduta.
Alle ore 15,55, ripresi i lavori, il Presidente invita a proseguire la discussione.

Intervengono il Presidente della Provincia ed i Consiglieri De Dominici e Donetti.
Escono dall’aula i Consiglieri Ricca, Corgnati, De Dominici, Sereno, Vercellotti e Donetti, per cui i presenti risultano 13.
Non avendo più alcuno chiesto la parola, il Presidente pone in votazione la suestesa proposta che ottiene 12 voti favorevoli, essendo 13 i Consiglieri presenti e 12 i votanti, atteso che il Consigliere Olivero non ha partecipato alla votazione.
IL PRESIDENTE, tuttavia, poichè il Consigliere Olivero contesta l’esito del voto riportato dall’apparecchiatura elettronica, affermando di aver già estratto la smart card per uscire dall’aula, invita a ripetere la votazione per alzata di mano. 

Dal conteggio dei voti emerge la mancanza del numero legale, essendo 12 i Consiglieri presenti.

Pertanto il Presidente, alle ore 16,05, scioglie la seduta.
Per tutti gli interventi di cui al presente atto si rinvia al nastro di registrazione della seduta odierna, n. 1/2007, ai sensi dell’art. 90, comma 4 del vigente Regolamento per l’Organizzazione ed il Funzionamento del Consiglio Provinciale.
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